
Regione Lazio
Decreti del Commissario ad Acta

Decreto del Commissario ad Acta 19 luglio 2017, n. U00302

Presa atto e recepimento dell'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul
documento concernente "Linee guida per il controllo ufficiale ai sensi dei Regolamenti (CE) 882/2004 e
854/2004"
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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21marzo 2013) 

 
 
 
 
Oggetto: Presa atto e recepimento dell’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 

di Trento e Bolzano sul documento concernente “Linee guida per il controllo ufficiale ai 
sensi dei Regolamenti (CE) 882/2004 e 854/2004” 

 
 

IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 
 
VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss. mm. e ii., concernente il riordino della 
disciplina in materia sanitaria; 
 
VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e ss. mm. e ii., concernente il riordino del 
servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 502/1992; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss. mm. ii., concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002 e ss. mm. ii., concernente “Regolamento di 
organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 
 
VISTA la legge 5 giugno 2003, n, 131 e, in particolare, l’art. 8, comma 6 laddove dispone che il 
Governo possa promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza 
Unificata diretta a favorire l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di 
posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 
 
VISTO il Piano di Rientro adottato dalla Regione Lazio con D.G.R. n. 66 del 12 febbraio 2007, in 
conformità a quanto previsto nell’articolo 1, comma 796, della Legge Finanziaria per l’anno 2007 
(il “Piano di Rientro”); 
 
VISTO l’accordo sottoscritto il 28 febbraio 2007 tra la Regione Lazio, il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ed il Ministero della Salute di concerto con il Ministro per gli Affari Regionali, 
conformemente a quanto previsto all’articolo 1, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
ai fini del rispetto degli obiettivi di riduzione del disavanzo sanitario e degli impegni finanziari 
previsti dal Piano di Rientro; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2007, n. 149, di recepimento del sopracitato 
accordo sul Piano di Rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Lazio;  

VISTO il nuovo Patto per la Salute sancito in Conferenza Stato – Regioni in data 3 dicembre 2009, 
con cui, all’art. 13, comma 14, è stato stabilito che per le Regioni già sottoposte ai Piani di Rientro e 
già commissariate all’entrata in vigore delle norme attuative del medesimo Patto restano fermi 
l’assetto commissariale previgente per la prosecuzione del Piano di Rientro, secondo programmi 
operativi coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad Acta, 
nonché le relative azioni di supporto contabile e gestionale; 
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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21marzo 2013) 

 
PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21marzo 2013 è stato 
conferito al Presidente pro tempore della Regione Lazio – dott. Nicola Zingaretti - l’incarico di 
Commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della 
Regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all’art. 2, co. 88 della Legge n. 191/2009 e 
successive modificazioni e integrazioni, assegnandogli – altresì – quale incarico prioritario 
l’adozione e l’attuazione dei Programmi operativi per gli anni 2013-2015, redatti sulla base delle 
linee guida predisposte dai Ministeri affiancanti; 
 
PRESO ATTO, altresì, che con la suddetta Deliberazione sono stati confermati i contenuti del 
mandato commissariale affidato a suo tempo al Presidente pro-tempore della Regione Lazio con 
Deliberazione del Consiglio dei Ministri  del 23 aprile 2010, come riformulato con la successiva 
Deliberazione del 20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i termini ivi indicati, a decorrere dal 
corrente anno; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 2001 concernente 
“Definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza Sanitaria”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 concernente 
“Definizione e aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza , di cui all’articolo 1, comma 7, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U00052 del 22 febbraio 2017 “Adozione del 
Programma Operativo 2016 - 2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi 
della Regione Lazio nel settore sanitario denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 
sviluppo del Servizio Sanitario Regionale” ed in particolare il capitolo 8.1 concernente la 
realizzazione degli obiettivi contenuti nel Piano Regionale della Prevenzione e nel Piano Regionale 
integrato dei controlli in Sicurezza alimentare, Sanità e benessere animale. 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi ed i requisiti 
generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e 
fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti; 
 
VISTI i Regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004, n. 854/2004 del  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 aprile 2004  che costituiscono il cosiddetto “pacchetto igiene,” entrati in vigore in 
data  01/01/06; 
 
VISTO l’articolo 4 comma 2 del Regolamento (CE) n. 854/02 che sancisce che l’Autorità 
Competente effettua controlli ufficiali per verificare il rispetto,da parte degli Operatori del settore 
Alimentare, dei requisiti previsti dai Regolamenti (CE) n. 852/2004 e  n. 853/2004; 
 
VISTO l’articolo 2 del decreto legislativo 193/2007 che ai fini dell'applicazione dei regolamenti 
(CE) 852/2004, 853/2004, 854/2004 e 882/2004, individua come  Autorità competenti il Ministero 
della salute, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e le Aziende unità sanitarie 
locali, nell'ambito delle rispettive competenze; 
 
VISTO l’articolo 8 del Regolamento (CE) n. 882/2004che individua le procedure di controllo e 
verifiche che coinvolgono l’autorità competente nonché l’articolo 54 sulle azioni che l’autorità 
competente deve intraprendere in caso di non conformità rilevate nel corso dei controlli ufficiali; 
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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21marzo 2013) 

 
VISTO  il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 
2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui 
sottoprodotti di origine animale), modificato dal Regolamento (UE) n. 749/2011; 
 
VISTO  il Regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione del 25 febbraio 2011 recante 
disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati 
non destinati al consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni 
campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera; 
 
VISTIil Regolamento  (UE) n. 1169/2011 del 25 ottobre 2011relativo alla fornitura di informazioni 
sugli alimenti ai consumatori ed il Regolamento (CE) n. 1924/2006 del 20 dicembre 2006 relativo 
alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari; 
 
VISTO il DPR 14 luglio 1995 Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni e province autonome 
sui criteri uniformi per l’elaborazione dei programmi di controllo ufficiale degli alimenti e bevande; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta 29 luglio 2015, n. U00366 Recepimento dell'Intesa n. 
177/CSR del 18 dicembre 2014 concernente il "Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018". Piano 
Regionale integrato dei controlli 2015-2018 (PRIC 2015-2018) sulla sicurezza alimentare, il 
benessere e la sanità animale 
 
PRESO ATTO che  la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 10 novembre 2016ha approvato il documento  
“Linee guidaper il controllo ufficiale ai sensi dei Regolamenti (CE) 882/2004 e 854/2004” 
repertorio atti n. 212/CSR, disponibile sul sito della Conferenza Stato Regioni e Unificata 
all’indirizzo  http://www.statoregioni.it   nella sezione “ATTI”; 
 
RITENUTO di prendere atto e di recepire l’Intesatra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sul documento recante“Linee guida per il controllo ufficiale ai sensi 
dei Regolamenti (CE) 882/2004 e 854/2004” repertorio atti n. 212/CSR; 
 
PRESO ATTO che il recepimento dell’intesa suddetta comporta  la necessità di una successiva  
revisione degli allegati tecnici che compongonoil"Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018". 
Piano Regionale integrato dei controlli 2015-2018 (PRIC 2015-2018) sulla sicurezza alimentare, il 
benessere e la sanità animale per garantire una organizzazione del sistema regionale dei controlli 
ufficiali in materia di sicurezza alimentare coerentemente ai principi delle linee guida;  
 
CONSIDERATAl’opportunità che le linee guida concedono alle Regioni di poter prevedere,  
presso i singoli stabilimenti di macellazione con attività non superiore ai 20 UGB/settimana e previa 
valutazione del rischio, la presenza non continuativa del veterinario ufficiale durante le operazioni 
di macellazione; 
 

 
DECRETA 

 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
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IL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21marzo 2013) 

 
1. Di prendere atto e di recepirel’Intesatra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano sul documento concernente“Linee guida per il controllo ufficiale ai sensi 
dei Regolamenti (CE) 882/2004 e 854/2004” repertorio atti n. 212/CSR,  disponibile sul sito 
della Conferenza Stato Regioni e Unificata all’indirizzo  http://www.statoregioni.it nella 
sezione “ATTI”. 

2. Di incaricare il Direttore Regionale della Direzione Salute e Politiche Sociali per l'adozione 
ed esecuzione di tutti gli atti formalinecessari all'attuazione del presente provvedimento, ivi 
compresa la revisione degli allegati tecnici che compongonoil"Piano Nazionale Integrato 
(PNI) 2015-2018". Piano Regionale integrato dei controlli 2015-2018 (PRIC 2015-2018) 
sulla sicurezza alimentare, il benessere e la sanità animale, per garantire una organizzazione 
del sistema regionale dei controlli ufficiali in materia di sicurezza alimentare coerentemente 
ai principi delle linee guida; 

3. Di consentire ai Servizi Veterinari delle Asl, previa valutazione del rischio effettuata presso 
i singoli stabilimenti di macellazione con attività non superiore ai 20 UGB/settimana, di 
autorizzare,con proprio atto da trasmettere alla Regione, la presenza non continuativa del 
veterinario ufficiale durante le operazioni di macellazione, ai sensi di quanto previsto dalle 
linee guida oggetto di recepimento. 

 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio. 

 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di giorni centoventi. 
 
 
             Il Presidente 
         Nicola Zingaretti 
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